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P I G H E T T I . Onorevoli colleglli. Non 
posso desistere da l propos i to di par la re , 
dopo i discorsi del l 'onorevole T u r a t i e del-
l 'onorevole Graziadei . Avrei a v u t o anche 
p r e c e d e n t e m e n t e una forse non t r a scu ra -
bile ragione di p rende re la pa ro la sull ' in-
dirizzo di r i spos ta al discorso della Corona. 
Ad ogni modo dopo i discorsi de l l 'uno e 
del l 'a l t ro ora tore , dianzi accennat i , questo 
mio propos i to si è r i con fe rma to . 

L 'onorevo le T u r a t i ha de t to che noi fa-
scisti, ne l l 'opera finora svol ta , ci siamo 
d imos t ra t i con t ra r i alle organizzazioni dei 
lavora tor i , e l 'onorevole Graziadei ha doman-
da to che cosa res terebbe di noi quel giorno 
che accogliessimo la p ropos ta , che noi stessi 
abbiamo f a t t a , di d i sa rmare . 

Ora io ho l ' impress ione che l 'onorevole 
Graziadei , con questa d o m a n d a , abbia con-
va l ida to quella che è s t a t a ieri l ' impres-
sione di t u t t i , che egli volesse cioè giusti-
ficare, con la incomprens ione degli al tr i , 
la incomprens ione sua p ropr ia . 

Noi fascist i siamo indubb iamen te nel 
campo liberale. Su questo p u n t o non credo 
possano esservi cont ras t i , pe rchè non può 
contestars i , che a p p u n t o per mer i to nos t ro 
e per v i r tù nos t ra , il pr incipio l iberale abbia 
avuto in I t a l i a non il suo t r ionfo , non sa-
rebbe davve ro occorsa l ' ope ra nos t ra , ma 
una consacrazione, un suggello che da mol to 
t empo si a t t e n d e v a invano . Noi s iamo libe-
rali con quel par t ico lare spiri to der iva toc i 
dalla guerra , con quel pa r t i co la re spir i to 
eroico e fo r t e con cui l ' I t a l i a , dopo Capo-
re t to , seppe, r icol legandosi alle sue t rad i -
zioni gar iba ld ine e volontar ie , in un impeto 
magnifico, r i a f fe rmare la bellezza della sua 
forza e della sua s toria . Noi fascis t i siamo 
liberali, con una par t i co la re comprensione 
di quella che è s t a t a sempre l 'opera vos t ra , 
colleghi socialisti, ed io, per mia pa r t e , e 
credo di avere in ciò consenzienti molt i del 
mio set tore , ho sempre r iconosciute le be-
nemerenze del socialismo nel campo del-
l 'organizzazione e ho sempre sos tenu to che 
commet te rebbe un grave errore chi non 
computasse a beneficio del socialismo ques ta 
sua funzione, che non si smentisce e non 
si distrugge. 

Noi fascis t i comprend iamo ques ta ne-
cessità del l 'organizzazione dei l avo ra to r i e 
la comprend iamo in u n a man ie ra mol to più 
a t t iva , molto più operosa, mol to più con-
clusiva ed efficace che non l 'abbiano finora 
compresa i democrat ic i . 

E d è questo oggi, secondo me, il nostro 
contrassegno e il nos t ro dis t in t ivo per cui 

noi poss iamo con t inua re ad operare , sicuri 
di compiere opera rea lmente ut i le alla pa-
t r i a , in quan to che se nella bur rascosa 
ora , su ogni a l t ra perigliosa, abb iamo do-
vuto lo t t a re d i spe ra t amen te perchè il prin-
cipio nazionale t r ionfasse in t u t t a la sua 
bellezza, in t u t t o il suo significato, noi 
comprend iamo che non so l t an to per que-
sta nos t ra lo t t a si giustifica la nos t ra esi-
s tenza su questo se t tore , ma per questo, 
nos t ro conce t to di voler r e a lmen te com-
piere qualche cosa di buono per l 'assesta-
mento sociale. 

Noi siamo s t a t i defini t i fuo r i di qui e 
anche qui come asser tor i della violenza, e 
a p p u n t o la f rase del l 'onorevole Graziadei a 
questo si r i fer iva . 

Noi, egregi colleghi del l ' es t rema sini-
s tra , ci r i t e r remmo gli u l t imi degli uomini 
se pensassimo di po te r giustif icare, con un 
contegno di violenza, il nos t ro ingresso 
in P a r l a m e n t o e la nos t ra opera nelle piazze 
e nelle vie d ' I t a l i a . 

Noi, egregi colleghi del l ' es t rema sinis tra , 
abb iamo t u t t i quan t i compiuto il nos t ro 
dovere in guerra , e non è ammissibile che 
giovani , i quali hanno saputo a f f ron ta re 
questo terr ibi le sforzo, vengano oggi -senza 
gravi ragioni a farsi asser tor i di una vio-
lenza non ce r t amen te conciliabile con quel-
l ' es t remo bisogno di quie te e di t r an -
quil l i tà che non è so l t an to delle folle, ma 
anche dei singoli: col desiderio vivissimo 
di pace, di t r anqu i l l i t à , di sereni tà , col 
desiderio di po te r godere un poco di que-
sti famosi f r u t t i della guerra , col deside-
rio di deporre le armi, di gr idar la pa ro la 
che in qualche modo suggelli e consacri la 
v i t to r i a del l ' I ta l ia . La paro la che consacra 
e suggella la v i t to r i a de l l ' I t a l i a è una sola: 
pace ! Ma noi vi diciamo che abbiamo do-
v u t o p rendere le a rmi perchè non c 'e ra 
a l t ra manie ra di resis tere a ques ta vos t ra 
lo t t a ba rba ra , la quale non p r e supponeva 
che una sola cosa: che noi, buoni i ta l iani , 
restassimo sempre d isarmat i , quiet i e proni 
e mai sorgesse qua lcuno che nel Pa r l a -
m e n t o i ta l iano, che nel Paese imponesse il 
basta e non già per art if ìcio di re tor ica , ma 
con qualche cosa di più solido e di più 
concreto . 

Siamo i p r imi noi ad essere dolent i di 
q u a n t o è accaduto , di quello che accade, e 
di quello che po t rebbe anche accadere; a d 
ogni modo ci t en iamo a d ich iarare che noi 
apprezz iamo la vos t r a opera, onorevoli col-
leghi socialisti , nel campo dell ' organizza-
zione dei l avora to r i , e che su questo campo 


